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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
adunanza straordinaria di prima convocazione - Seduta pubblica 

Oggetto: TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI "TARES". SCADENZE DI 
VERSAMENTO, GESTIONE TRIBUTO E RISCOSSIONE PER L'ANNO 2013. 
DETERMINAZIONI.

L'anno duemilatredici, addì dieci del mese di  giugno alle ore 20.30 nella sala delle 
adunanze di Palazzo Furietti-Carrara....

Previa l'osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi 
convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All'appello risultano:

Nº Cognome Nome Pres. Nº Cognome Nome Pres.

1  Giovanni  PAGANESSI Sì 10  Lamberto PEDRONCELLI Sì

2  Giuseppe MANZONI Sì 11  Cristian FACOETTI Sì

3  Dario PERSONENI Sì 12  Lucio BONALUMI No

4  Fabio SALA Sì 13  Guido BONACINA Sì

5  Mario PERICO Sì 14  Alice VILLA No

6  Giovanni DONDI Sì 15  Daniele CARRARA Sì

7  Simone Gaetano Diego INNO Sì 16  Fabio ALESSIO Sì

8  Stefano BOSCHINI Sì 17  Valeria PIROLA Sì

9  Loredana ANDREOLI Sì

totale presenti  n. 15

totale assenti  n. 2

Partecipa il  Segretario Comunale CALIMERI Dott. Alberto il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Giovanni  PAGANESSI  assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato, posto al 
N°3 dell'ordine del giorno.
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Oggetto: TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI "TARES". SCADENZE DI 
VERSAMENTO, GESTIONE TRIBUTO E RISCOSSIONE PER L'ANNO 2013. 
DETERMINAZIONI.

Presenta la proposta iscritta all'ordine del giorno, l'Assessore esterno alle politiche economiche 
Dott. Carlandrea ANDREONI, il quale provvede ad illustrare la differenza tra la tassa rifiuti 
solidi urbani (TARSU) rispetto alla nuova TARES (tributo rifiuti e servizi).
Con la presente deliberazione non si vanno a definire le aliquote, bensì a stabilire il numero 
delle rate, le relative scadenze, la gestione del tributo e la riscossione per l'anno 2013.

Interviene il Capogruppo consiliare della lista civica di minoranza "Presezzo 2014"  Sig. 
Fabio ALESSIO che vorrebbe capirci un po' di più di questo nuovo tributo, non appena il 
Comune sarà in possesso dei relativi dati economico-contabili. 
Teme che questa nuova imposta serva a ripianare il bilancio comunale, considerato che, a 
livello centrale, c'è chi sostiene la soppressione dell'I.M.U., mentre un incremento 
dell'addizionale IRPEF finirebbe per far pagare chi già paga.
Fa notare che chiedere ai cittadini il versamento di un acconto dell'80% di una tassa (che 
probabilmente vede una maggiorazione del 35% in più rispetto alla TARSU) entro il mese di 
luglio, ad un mese del pagamento dell'I.M.U. non sia molto opportuno. Forse questa scadenza 
dovrebbe essere gestita meglio.

Il Capogruppo consiliare della lista civica di minoranza "Insieme per Presezzo"  Sig. Guido 
BONACINA ritiene che l'informazione alla popolazione debba essere più capillare rispetto a 
quanto previsto nella proposta di deliberazione (pubblicazione sul sito istituzionale).

L'Assessore ANDREONI ribadisce che, trattandosi di un nuovo tributo che richiede ancora 
approfondimenti, ulteriori indicazioni potranno essere normate e meglio precisate nel 
regolamento che dovrà essere sottoposto all'approvazione del Consiglio in una prossima 
seduta.

Il Segretario comunale Dott. Alberto CALIMERI assicura la disponibilità dell'Ufficio tributi 
nell'assistenza ai cittadini e nell'attività di informazione. Nella proposta di deliberazione, 
relativamente all'informazione, è stato riportato un obbligo di legge che prevede la 
pubblicazione sul sito almeno 30 giorni prima della scadenza dell'acconto.

Il Consigliere ALESSIO propone di far slittare di un mese (31 AGOSTO 2013) la scadenza 
del pagamento dell'acconto, rispetto alla proposta presentata che prevede il 31 LUGLIO 2013, 
non solo per andare incontro al contribuente ma anche per facilitare gli uffici comunali che 
dovrebbero predisporre, in poco tempo il modello di pagamento per ogni famiglia, come 
risulta dalla proposta presentata.

Il Sindaco-Presidente Sig. Giovanni PAGANESSI, accogliendo il suggerimento di ALESSIO, 
sottopone al Consiglio comunale la sottoriportata proposta che fissa al 31 AGOSTO 2013 la 
data di scadenza della prima rata della TARES.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

l'art. 14 D.L. 06.12.2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre �
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2011, n. 214, ha istituito, a decorrere dal 1 gennaio 2013, il tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi con soppressione di tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di 
natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l'addizionale per l'integrazione dei 
bilanci degli enti comunali di assistenza;

in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 1 gennaio 2013, cessa di avere �

applicazione nel Comune di Presezzo:
TA.R.S.U. Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al D.Lgs. o
13.11.1993, n. 507;
ADDIZIONALE ex-ECA (5% del tributo dovuto), devoluta ai Comuni a copertura o
dei maggiori oneri sostenuti per lo smaltimento rifiuti a seguito della contestuale 
istituzione del tributo speciale per il conferimento in discarica come previsto dall’art. 
3, commi 24 ss., della legge n. 549/1995;
MAGGIORAZIONE ADDIZIONALE ex-ECA (5% del tributo dovuto), devoluta ai o
Comuni a copertura dei maggiori oneri sostenuti per lo smaltimento rifiuti a seguito 
della contestuale istituzione del tributo speciale per il conferimento in discarica ai 
sensi dell’art. 3, commi 24 ss., della legge n. 549/1995;

il nuovo tributo risulta così composto:�

componente rifiuti, destinata a finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei o
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento;
componente servizi, destinata a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune, o
determinata sotto forma di maggiorazione della tariffa della componente rifiuti del 
tributo, come disciplinata dall'art. 14, comma 13, D.L. n. 201/2011;

VERIFICATI:

la natura tributaria dell’entrata, come previsto dall’art. 14 del D.L. n. 201/2011, convertito �

con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, pertanto risulta inapplicabile l’
I.V.A. (imposta sul valore aggiunto);

ai sensi dell’art. 14, comma 28, D.L. n. 201/2011, l’applicazione del tributo provinciale per �

l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 
del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili 
a tributo ed in ragione della misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del 
tributo, esclusa la maggiorazione di cui al comma 13;

la competenza del Consiglio Comunale in materia di adozione del regolamento per �

l'applicazione della disciplina del tributo, ai sensi dell'articolo 52 del D.Lgs. 446/1997, 
come tra l’altro previsto dal comma 22, art. 14, D.L. n. 201/2011, concernente:

la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione o
di rifiuti,
la disciplina delle riduzioni tariffarie,o
la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni,o
l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali o
applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, 
percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta,
i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo,o
il tributo deve assicurare la copertura integrale dei costi relativi alla gestione dei o
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati agli urbani avviati allo smaltimento, svolto in 
regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale e dei costi 
relativi ai servizi indivisibili dei comuni;
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CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 14, comma 35, D.L. n. 201/2011, come 
modificato dal D.L. 08.04.2013, n. 35, art. 10, solo per l’anno 2013, operano le seguenti 
disposizioni:

la scadenza ed il numero delle rate di versamento del tributo sono stabilite dal o
comune con propria deliberazione adottata, anche nelle more della regolamentazione 
comunale del nuovo tributo, e pubblicata, sul sito web istituzionale, almeno trenta 
giorni prima della data di versamento;
ai fini del versamento delle prime due rate del tributo, e comunque ad eccezione dell’o
ultima rata dello stesso, i comuni possono inviare ai contribuenti i modelli di 
pagamento già predisposti per il pagamento della TA.R.S.U. o della T.I.A. 1 o della 
T.I.A. 2, ovvero indicare le altre modalità di pagamento già in uso per gli stessi 
prelievi. I pagamenti di cui al periodo precedente, sono scomputati ai fini della 
determinazione dell’ultima rata dovuta, a titolo di TA.R.E.S., per l’anno 2013;
la maggiorazione standard pari a euro 0,30 per metro quadrato è riservata allo Stato o
ed è versata in unica soluzione unitamente all’ultima rata del tributo, secondo le 
disposizioni dell’art. 17 D.Lgs. 09.07.1997, n. 241, nonché utilizzando apposito 
bollettino di conto corrente postale di cui all’art. 14, comma 35, D.L. n. 201/2011;
i comuni non possono aumentare la maggiorazione standard di euro 0,30 per metro o
quadrato;

RILEVATO che, nelle more dell'approvazione del regolamento per l'applicazione del 
nuovo tributo sui rifiuti e sui servizi, del piano finanziario e della determinazione delle tariffe 
che saranno adottati con separati provvedimenti deliberativi, al fine di risolvere le 
problematiche attinenti il rapporto fra l’introito del tributo e la necessità di pagamento delle 
prestazioni di raccolta e smaltimento dei rifiuti evitando seri danni  di liquidità alle aziende 
affidatarie dei servizi, occorre procedere, con il presente atto deliberativo, alla definizione, per 
l'anno 2013, delle specifiche scadenze e delle modalità di versamento del tributo;

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione del responsabile del servizio 
per quanto concerne la regolarità tecnica, del Responsabile di Ragioneria per quanto riguarda 
la regolarità contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 - comma 1 - del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 
- T.U.E.L., come sostituito dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 3, D.L. 10.10.2012, n. 174, 
convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 7 dicembre 2012, n. 213;

CON voti favorevoli unanimi, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi nelle 
forme di legge dai n. 15  consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA

di stabilire, ai fini del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TA.R.ES.), per le 1.
motivazioni di cui in narrativa, esclusivamente per l’anno 2013, che il versamento del 
tributo venga effettuato da ciascun contribuente tramite modello F24 di cui all’art. 17 del 
D.Lgs 241/1997 precompilato dall’ufficio tributi ed allegato all’avviso di pagamento entro 
le seguenti scadenze:

prima rata di acconto con scadenza 31 AGOSTO 2013 in ragione dell’80 (ottanta) per �

cento del tributo calcolato applicando le tariffe già approvate per l’anno 2012,
seconda rata, a saldo, entro 29 NOVEMBRE 2013;�

di procedere, con successive deliberazioni di Consiglio Comunale, all’approvazione del 2.
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piano finanziario, del regolamento per la disciplina e l’applicazione del tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi e di quant’altro si renda necessario al fine di assicurare la gestione 
del tributo, del servizio di raccolta dei rifiuti e della maggiorazione per i servizi indivisibili 
del Comune;

di provvedere all'obbligo di informazione alla cittadinanza con la pubblicazione della 3.
presente deliberazione sul sito internet del Comune di Presezzo, come stabilito dell’art. 14, 
comma 35, D.L. n. 201/2011, modificato dall'art. 10 del D.L. 08.04.2013, n. 35;

di ribadire che in caso di successive integrazioni o modificazioni legislative il presente atto 4.
potrà ritenersi superato ai sensi del principio gerarchico delle fonti giuridiche.

*************************************************** **************

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATA l'urgenza di dare attuazione alla deliberazione in precedenza 
adottata per consentire il regolare svolgimento dell'attività amministrativa;

VISTO il quarto comma dell'art. 134 del T.U.E.L. - D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

CON voti favorevoli unanimi espressi da n.  15 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento.
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Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE
Giovanni  PAGANESSI

IL SEGRETARIO COMUNALE
CALIMERI Dott. Alberto

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Su attestazione del Messo comunale, si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell'art.124, primo comma, 
del D.lgs. 18 agosto 2000 n.267, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 09/07/2013 e vi rimarrà 
pubblicata per 15 giorni consecutivi fino al 24/07/2013.

  Addì 09/07/2013
IL SEGRETARIO COMUNALE

CALIMERI Dott. Alberto

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'albo pretorio del comune  
senza riportarenei primi dieci giorni di publicazione, denunce di vizi di illegittimità o competenza, per cui la 
stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi dell'art.134, comma 3, del D.lgs. 18 agosto 2000 n.267.

  Addì 
IL SEGRETARIO COMUNALE


